
 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 10.06.2014 – Verbale n. 08/2014 

1 
 

VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 08/2014 
RIUNIONE DEL 10.06.2014 

 
Il giorno 10 giugno 2014, alle ore 10,20, regolarmente convocato per le ore 10,00 con nota 

rettorale di prot. n. 6447 del 03 giugno 2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero 
Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il 
seguente ordine del giorno integrato con nota rettorale 06.06.2014 di prot. n. 6634 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbali sedute precedenti  
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
 
PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 
4. Chiusura indicatori PROPER 2013: attestazione contratti e supplenze 2013 su fondi esterni.  
 
BILANCIO 
5. Liquidità di Ateneo 
6. Ripartizione risorse per supplenze, contratti e incentivazione ricercatori 
6bis. Piano straordinario associati: ripartizione residui p.o. tra i dipartimenti per avvio procedure 

ex art. 18 legge 30.12.2010, n. 240 
 
CONTRATTI, CONVENZIONI E CONSORZI 
7. Convenzione per attività di alternanza scuola-lavoro Università della Tuscia –Liceo Scientifico 

Statale “Paolo Ruffini” 
8. Convenzione Università – Azienda Agraria per manutenzione aree a verde ornamentale e 

ricreativo dell’Università - rinnovo 
9. Centro Interuniversitario di Ricerca per lo sviluppo sostenibile – recesso 
10. Progetto di ricerca sulla valorizzazione del territorio e delle potenzialità turistiche del Comune 

di Civitavecchia 
 
RICERCA 
11. Situazione società spin off attivate  
12. Situazione brevetti di Ateneo  
 
EDILIZIA GENERALE E PATRIMONIO 
13. Sostituzione degli infissi dell'edificio sede dei Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF  (ex DABAC) 
 
14. Varie ed eventuali. 
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Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia  X  
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 E’ presente l’Avv. Vincenzo Rago, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti convocato a 
norma dell’art. 13, c. 2 lett. f). 
 E’ assente alla riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-Rettrice vicaria. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Su proposta del Rettore, la trattazione del punto 5 all’ordine del giorno “Liquidità di Ateneo” 
viene posticipata dopo la trattazione del punto 13 all’ordine del giorno. 
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1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 06/14 
del 14.05.2014. 

Il Consiglio di Amministrazione approva il predetto verbale con una integrazione del 
Rettore alla pagina n. 20 e una modifica del Dott. Ceccarelli alla pag. 14. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore informa che, con decreto rettorale n. 521/2014 del 10.06.2014, ai sensi dell’art. 
10, comma 4, dello Statuto di Ateneo, il Prof. Vincenzo Sforza è stato nominato delegato del 
Rettore per le funzioni di indirizzo in materia di bilancio unico e contabilità economico-
patrimoniale ed analitica. Il Prof. Sforza promuoverà iniziative ed elaborerà proposte, in attuazione 
alle linee generali di indirizzo degli Organi di Governo e in collaborazione con le strutture 
competenti dell’Amministrazione Centrale e degli altri Centri di spesa, in materia di bilancio e 
contabilità economico-patrimoniale ed analitica. 
 
2b) Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei conti n. 08/2014 del 04.06.2014 (All. 1). 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 04.06.2014 (verb. n. 08/2014), ha 

rilevato che, a seguito delle osservazioni formulate nella riunione del 20.05.2014 in merito al 
rispetto dei limiti di spesa di cui al D.L. n. 78/2010, in tutte le variazioni di bilancio è stata allegata, 
come richiesto, apposita scheda riepilogativa che fa riferimento ai dati inseriti nel bilancio 
preventivo 2014. 
 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
 
Decreto Rettorale n. 485/2014 del 22.05.2014 (All. 2a), relativo: 
- all’attivazione, per l’a.a. 2014/15 dei seguenti corsi di Dottorato di ricerca – XXX ciclo, con sede 

amministrativa presso l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, subordinatamente 
all’esito positivo della procedura di accreditamento iniziale da parte del MIUR, su parere 
dell’ANVUR: 
- Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, regolazione. 
- Ecosistemi e sistemi produttivi 
- Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali 
- Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità 
- Scienze delle produzioni vegetali e animali 
- Scienze storiche e dei beni culturali; 

- all’approvazione, tenuto del sopravvenuto finanziamento dell’Università Mediterranea di 
Reggio Calabria di n. 3 borse di studio per il corso di Dottorato di Ricerca in “Scienze, 
tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità” e a parziale modifica della delibera adottata dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21 maggio 2014, la seguente rimodulazione della 
ripartizione delle borse premiali assegnate dal Consiglio di Amministrazione per il 
finanziamento/cofinanziamento delle  borse di dottorato. 
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 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 494/2014 del 29.05.2014 (All. 2b) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 20/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 4 giugno 2014 (verb. n. 08/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 499/2014 del 03.06.2014 (All. 2c), riguardante l’approvazione delle modifiche 
al Piano della Performance, triennio 2014-2016, e all’allegato 4, secondo il testo allegato al 
decreto stesso. Il Piano della Performance, triennio 2014-2016, è integrato con l’allegato 5 
(obiettivi cat. EP) e con l’allegato 6 (obiettivi cat. D), secondo il testo allegato al decreto stesso. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 511/2014 del 06.06.2014 (All. 2d), riguardante 
- l’approvazione dei “coefficienti di ammortamento” di cui all’artt. 35, 36 e 63 del “Manuale di 

Amministrazione”, dettagliati nell’allegato al decreto stesso. Tali coefficienti di ammortamento 
sono applicati a tutti i beni dell’Ateneo ad eccezione di quelli acquistati all’interno di progetti e 
di convenzioni di ricerca per i quali possono essere applicate aliquote diverse; 

- l’approvazione delle modifiche all’allegato n. 4 del “Manuale di Amministrazione” - “Piano dei 
centri di costo”, dettagliate nell’allegato al decreto stesso; 

- l’approvazione delle modifiche all’allegato n. 5 del “Manuale di Amministrazione” - “Istituzione 
Universitaria Servizi Istituzionali generali Ricerca e Innovazione – Missioni”, dettagliate 
nell’allegato al decreto stesso; 

- l’approvazione delle modifiche all’allegato n. 6 del “Manuale di Amministrazione” - “Centri di 
spesa”, dettagliate nell’allegato al decreto stesso; 

DOTTORATI DI RICERCA XXX CICLO
DIPARTIMENTO 
SEDE AMM.VA Borse al 100% CERTIFICATE SOGGETTO FINANZIATORE BORSE AL 50% CERTIFICATE SOGGETTO FINANZIATORE

POSTI COPERTI CON BORSA 
DAI  CORSI DI DOTTORATO

SOGLIA MINIMA   
BORSE DI 

STUDIO/AREA
FINANZIAMENTO BORSE 

CdA
BORSE 

PREMIALI CdA
POSTI SENZA 

BORSA

Diritto dei mercati europei e globali. 
Crisi, diritti, regolazione DISTU 1 SI FIMMG (Dottorato industriale)

Coordinatore Prof. M. Savino 1 SI
Società GHIBOR Srl                    
(Dottorato industriale) 2 2 2 1

Scienze storiche e dei beni culturali DISBEC 1 SI FONDAZIONE CARIVIT
Coordinatore Prof. L. Palermo 1 SI CIRDER di UNITUS

1 SI S. Louis College, Roma 2 2 2 0

Ecologia e gestione sostenibile delle 
risorse ambientali DEB 6 SI

Dip.to Scienze ecologiche e 
biologiche di UNITUS

Coordinatore Prof. G. Nascetti 1 SI
Dip.to Biologia Ambientale 
UniRoma1

2 SI
Dip.to Sanità Pubblica e 
malattie Infettive - UniRoma1 4,5 3 3 1,5 2

Scienze, tecnologie e biotecnologie per 
la sostenibilittà DIBAF 3 SI UNIVERSITA' DEL MOLISE 6 3 3 1

Coordinatore Prof. M. Moresi 3 SI
UNIVERSITA' MEDITERRANEA DI 
REGGIO CALABRIA

Scienze delle produzioni vegetali e 
animali DAFNE 1 SI MIUR  - Fondo Sostegno giovani

Coordinatore Prof. R. D'Ovidio 1 SI
ENEA - Laboratorio 
Biotecnologie

1 SI Dip.to di Agraria UniNapoli1

1 SI
Istituto Agronomico 
Mediterraneo di Valenzana BA

1 SI CNR - ISMN 3 3 3 1

Ecosistemi e sistemi produttivi DAFNE 4 SI CIRDER DI UNITUS
Prof. A. Sorrentino 1 SI Dipto DAFNE (40%)

1 SI Dipto DAFNE 2,9 3 3,1 1

TOTALE COMPLESSIVO 20,4 16 16,1 1,5 6
corsi di dottorato 6
media n.  borse per 6 dott 36
Importo annuo borsa 16.250,88
n. minimo assegnazione borse CdA per attivazione XXX ciclo: 15,6
Spesa annua per il finanziamento di 17,6 borse  € 
Spesa per il finanziamento  trienniale € 858.046,50
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- la sostituzione della classificazione di cui all’art. 66 co. 1 del “Manuale di Amministrazione” 
delle categorie inventariali contraddistinta da lettere con una classificazione contraddistinta da 
numeri romani, così come di riportato di seguito: 
I)  mobili e arredi;  
II) materiale bibliografico; 
III) collezioni scientifiche;  
IV) strumenti tecnici, macchine d'ufficio, apparecchiature informatiche, impianti ed 
attrezzature anche scientifiche;  
V) automezzi e altri mezzi di trasporto;  
VI) fondi pubblici e privati;  
VII) altri beni mobili. 

- la modifica dell’art. 71 co.4 lett. e) del manuale di Amministrazione come segue: “I libri sono 
inventariati al prezzo di acquisto, al netto di eventuali sconti”; 

- la modifica dell’art. 71 co.5 come segue: “Nel caso di donazione, lascito testamentario o altre 
liberalita', i beni ricevuti sono inventariati sulla base del valore indicato nell'atto di donazione 
o, in mancanza, sulla base di una relazione di stima da parte di un esperto del settore”. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DELLE STRUTTURE 
Variazione n. 01/2014 BIBATS – D.D. n. 1 del 15.05.2014 (All. 3a) 
Variazione n. 01/2014 BIBAUS – D.D. n. 2 del 20.05.2014 (All. 3b) 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 4 giugno 2014 (verb. n. 08/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 Le seguenti variazioni di bilancio, previa acquisizione del parere del Collegio dei Revisori dei 
Conti, saranno sottoposte al Consiglio di Amministrazione nella prossima riunione: 
variazione n. 02/2014 e n. 2bis/2014 DEIM. 
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4. CHIUSURA INDICATORI PROPER 2013: ATTESTAZIONE CONTRATTI E SUPPLENZE 2013 SU 
FONDI ESTERNI 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Programmazione e 

controllo. 
 
1. “Quadro normativo di riferimento 
Legge 30.12.2010, n. 240  
D.Lgs. 49/12 art. 5 co. 5 lett. b); 
Nota prot. 13703 del 13 giugno 2013 della Direzione generale per l’università, lo studente e il 
diritto allo studio universitario del MIUR avente per oggetto: PROPER – procedura informatizzata 
raccolta informazioni per definizione limite assunzionale 2013; 
Nota prot. 5741 del 07 marzo 2014 della Direzione Generale per l’università, lo studente e il diritto 
allo studio universitario  del MIUR avente per oggetto: PROPER – Verifiche anno 2013; 
 
2. Procedura Proper – Indicatori 2013 spese di personale  
Nell’ambito degli adempimenti contemplati nella procedura Proper 2013 è prevista l’attestazione 
relativa a “Indicatori 2013 – Spese di personale ” . Gli Uffici hanno provveduto ad effettuare le 
opportune verifiche di conformità dei dati relativi alle spese di personale con quanto contenuto 
nel bilancio di Ateneo in termini di importi e vincoli di destinazione. Si è provveduto a redigere la 
dichiarazione del Rettore e del Direttore Generale attestante l’ammontare e la descrizione delle 
fonti di finanziamento esterne a copertura degli impegni in conto competenza per l’anno 2013 per 
i “contratti per incarichi di insegnamento e supplenze”. Tale dichiarazione è stata già prodotta al 
MIUR tramite la procedura telematica nei termini previsti dall’adempimento e ne viene 
espressamente richiesta la ratifica successiva da parte del CDA. 
 
3. Proposta di delibera 
Si sottopone pertanto alla ratifica del Consiglio di Amministrazione la dichiarazione di cui al punto 
2 e che si riporta in allegato.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il D.Lgs.49/12 art. 5 co. 5 lett. b); 
VISTA la nota prot. 13703 del 13 giugno 2013 della Direzione generale per l’università, lo studente 
e il diritto allo studio universitario del MIUR avente per oggetto: PROPER – procedura 
informatizzata raccolta informazioni per definizione limite assunzionale 2013; 
VISTA la nota prot. 5741 del 07 marzo 2014 della Direzione Generale per l’università, lo studente e 
il diritto allo studio universitario  del MIUR avente per oggetto: PROPER – Verifiche anno 2013; 
PRESO ATTO degli adempimenti correlati alla procedura Proper 2013 chiusa nel mese di maggio 
2014; 
VERIFICATA la conformità con quanto contenuto nel bilancio di Ateneo, relativamente alle spese 
per contratti di insegnamento e per supplenze, in termini di importi e vincoli di destinazione; 
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 ratifica la dichiarazione del Rettore e del Direttore Generale che attesta l’ammontare e la 
tipologia di fondi esterni idonei alla copertura degli impegni in conto competenza per l’esercizio 
2013 dei contratti per incarichi di insegnamento e delle supplenze (All. 4). 
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6. RIPARTIZIONE RISORSE PER SUPPLENZE, CONTRATTI E INCENTIVAZIONE RICERCATORI 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 

“Al fine di procedere alla ripartizione delle risorse per affidamenti e contratti per l’a.a. 
2014/2015 tra le strutture didattiche, si riepilogano di seguito le ore di insegnamento, dichiarate 
dalle strutture all’interno della didattica erogata, per contratti, affidamenti esterni e affidamenti 
interni a titolo oneroso. 

Come lo scorso anno, è stato considerato un compenso orario di 25 euro, oltre oneri a carico 
ente calcolati in ragione del 27%. 
Dipartimento TOTALE ORE Importi ad euro 25 l'ora (escluso oneri) Importi con oneri 27% 
DAFNE 452 11.300,00 14.351,00 
DEB 504 12.600,00 16.002,00 
DEIM (escluso Soge) 1605 40.125,00 50.958,75 
DIBAF 160 4.000,00 5.080,00 
DISBEC 795 19.875,00 25.241,25 
DISTU 1740 43.500,00 55.245,00 
DISUCOM 825 20.625,00 26.193,75 
Totali 6081 152.025,00 193.071,75 

Lo scorso anno era stata ripartita una somma complessiva di euro 177.768,00, di cui: 
Dafne    8.890,00 
Deb  14.732,00 
Deim  34.766,00 
Dibaf    8.890,00 
Disbec  24.765,00 
Distu  57.150,00 
Disucom 28.575,00 

Per quanto riguarda l’incentivazione per impegno didattico dei ricercatori, si propone uno 
stanziamento di euro 200.000,00, pari a quanto deliberato per l’a.a. 2013/2014 (stanziamento già 
incrementato rispetto all’a.a. 2013/2014). 
 La spesa complessiva di euro 393.071,75 trova copertura sulla riassegnazione delle 
seguenti economie di bilancio 2013: euro 204.365,00 F.S. 2.01.01 – euro 125.000,00 F.S. 2.02.02 – 
euro 50.000,00 F.S. 1.13.01 pren. 9 – euro 13.706,75 F.S. 2.01.03 pren. 204.” 
 
 Il Direttore Generale evidenzia che, nonostante gli interventi di riduzione della didattica 
erogata in sede di approvazione dell’offerta formativa di Ateneo 2014/2015, risultano ancora alti 
gli affidamenti di insegnamenti per supplenze e contratti a titolo oneroso. Ricorda inoltre che, 
come già deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 29.04.2014, le predette risorse non 
potranno essere utilizzate per affidamento di supplenze e contratti a titolo oneroso su SSD sui 
quali risultino professori di ruolo aventi un carico didattico inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente (2 insegnamenti). 
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Il Rettore ritiene che i numerosi contratti e affidamenti a titolo oneroso dimostrano scarsa 
collaborazione tra le strutture per la copertura dei SSD nonché la necessità di intervenire 
immediatamente sulla pianificazione della didattica. 
 Fa presente che l’incremento delle ore di insegnamento del DEIM sono dovuti 
all’attivazione dei curriculum dello SPRI e all’apertura del corso di laurea in Economia nella sede di 
Civitavecchia. Il Dipartimento DAFNE presenta invece un incremento dovuto a modifiche 
dell’offerta formativa dei relativi corsi di laurea. 
 
 Il Prof. Rapone condivide che l’aumento della numerosità di supplenze e contratti a titolo 
oneroso rappresenta un campanello d’allarme di una situazione che richiede per il prossimo anno 
un intervento tempestivo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Viste le ore indicate da parte dei Dipartimenti  per contratti e affidamenti, all’interno della 
didattica erogata per l’anno accademico 2014/2015; 
Viste le ore di insegnamento indicate da parte dei Dipartimenti a carico di ricercatori di ruolo, 
all’interno della didattica erogata per l’anno accademico 2014/2015; 
Considerata la necessità di quantificare i compensi per contratti e affidamenti a titolo oneroso, 
nonché l’esigenza di erogare ai ricercatori il compenso per incentivazione didattica; 
Considerato l’importo orario di euro 25,00 oltre oneri a carico ente, corrisposto lo scorso anno per 
contratti e affidamenti e l’importo stanziato lo scorso anno per incentivazione ricercatori, per 
l’ammontare di euro 200.000,00; 
 delibera, 
a) la seguente assegnazione di risorse per affidamenti, supplenze e contratti per l’a.a. 2014/2015 

per un ammontare complessivo di euro 193.071,75, che graverà sulle voci di spesa F.S. 1.02.05 
e F.S. 1.02.07 (sulla base delle quote che verranno indicate dalle strutture rispettivamente per 
supplenze e contratti): 

Dipartimento TOTALE ORE Importi ad euro 25 l'ora (escluso oneri) Importi con oneri 27% 
DAFNE 452 11.300,00 14.351,00 
DEB 504 12.600,00 16.002,00 
DEIM (escluso Soge) 1605 40.125,00 50.958,75 
DIBAF 160 4.000,00 5.080,00 
DISBEC 795 19.875,00 25.241,25 
DISTU 1740 43.500,00 55.245,00 
DISUCOM 825 20.625,00 26.193,75 
Totali 6081 152.025,00 193.071,75 
b) lo stanziamento di euro 200.000,00 a titolo di incentivazione per impegno didattico dei 

ricercatori di ruolo, che graverà sulla voce di spesa F.S. 1.02.06.03. 
Le predette risorse non potranno essere utilizzate, come già deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 29.04.2014, per affidamento di supplenze e contratti a titolo 
oneroso su SSD sui quali risultino professori di ruolo aventi un carico didattico inferiore a quello 
previsto dalla normativa vigente (2 insegnamenti). 
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La spesa complessiva trova copertura sulla riassegnazione delle seguenti economie di bilancio 
2013: euro 204.365,00 F.S. 2.01.01 – euro 125.000,00 F.S. 2.02.02 – euro 50.000,00 F.S. 1.13.01 
pren.9 – euro 13.706,75 F.S. 2.01.03 pren. 204. 
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6bis. PIANO STRAORDINARIO ASSOCIATI: RIPARTIZIONE RESIDUI P.O. TRA I DIPARTIMENTI PER 
AVVIO PROCEDURE EX ART. 18 LEGGE 30.12.2010, N. 240 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 

“La tabella che segue riporta gli esiti dell’applicazione dei criteri definiti dal Senato 
Accademico in data 19 novembre 2013, come da delibera del Consiglio di Amministrazione del 14 
maggio u.s. 

 

 
 

In attuazione a quanto deliberato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione nelle sedute sopra richiamate, occorre in questa fase procedere preliminarmente 
alla pubblicazione dei bandi per l’attivazione delle procedure ex art.18 della legge 240/2010. Una 
volta esperite le suddette procedure, si darà corso all’applicazione dell’art. 24, c.6 della legge 
240/2010, nella misura massima consentita dalla norma, pari al 50% delle risorse disponibili. 

Posto che il budget necessario per avviare ogni singola procedura è pari a 0.7 p.o. e che il 
totale dei punti organico disponibili residui per il Piano Straordinario Associati ammonta a 6.9 p.o., 
è possibile attivare n. 9 procedure per il reclutamento di professori associati. 

La ripartizione dei punti organico per dipartimento, di cui alla succitata tabella, 
consentirebbe di attivare 1 procedura (0.7 p.o.) ex art.18 per i dipartimenti DEB, DAFNE, DISTU, 
DISUCOM e DEIM e 2 procedure (1.4 p.o.) per il dipartimento DIBAF, per un totale di 7 posizioni. Il 
DISBEC, al quale risulta assegnato 0.60 p.o., non potrebbe, in questa fase, attivare nessuna 
procedura. 

Tenuto conto che rimarrebbero da attivare 2 posizioni, si propone di ripartire le differenze 
di p.o. eccedenti quelli necessari per l’attivazione delle suddette procedure riassegnandole, in via 
provvisoria, ai dipartimenti che più si avvicinano alla quota di 0.7 (o suo multiplo) in modo da 
arrivare al numero di posizioni deliberato dal Consiglio. 

Sulla base di questa ridistribuzione, si propone l’assegnazione del residuo di p.o. necessario 
per l’attivazione di una procedura al dipartimento DISBEC e di una seconda al dipartimento 
DAFNE. 

P.O. ASS premiale abilitati reclutam
6,9 32% 60% 8%

DIDATTI
CA 80% RICERCA TOT 80/20

TOTALE 
PREMIAL

E
NUM 

abilitati

% 
ABILITAT

I SU 
TOTALE 

ABILITAT
I

P.O. PER 
NUMER

O 
ABILITAT

I

SOMMA 
P.O.  
PREMIAL
E+ 
ABILITAT
I

premio 
reclutam

ento

tot. p.o. 
assegnat

i
DEB 11         19         13          0,28 6 15 0,61 0,89 0,89
DAFNE 12         25         14          0,32 7 17 0,71 1,03 0,11 1,14
DIBAF 8           37         14          0,31 12 29 1,21 1,52 0,11 1,63
DISTU 21         5           17          0,39 5 12 0,50 0,89 0,2 1,09
DISUCOM 10         6           9            0,20 5 12 0,50 0,71 0,14 0,85
DISBEC 9           6           9            0,19 4 10 0,40 0,60 0,60
DEIM 29         2           23          0,51 2 5 0,20 0,72 0,72

100         100         100           2              41 100 4,14 6,35 0,55 6,90
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Resta inteso che, una volta concluse le procedure, qualora dovesse risultare vincitore un 
candidato interno, le predette risorse saranno riassegnate nuovamente al dipartimento che 
originariamente ne risultava destinatario, secondo la tabella di cui alla delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 14 maggio u.s. 

Vista la delicatezza della materia, si è ritenuto di presentare preliminarmente la suddetta 
proposta ai Direttori di Dipartimento per un opportuno confronto, nell’incontro del 6 giugno u.s.” 
 
 Il Prof. Rapone suggerisce di precisare nel testo della deliberazione che la ripartizione 
originaria dei P.O. sarà ripristinata al termine delle procedure concorsuali. 
 
 Il Direttore Generale assicura che l’originaria ripartizione sarà mantenuta nelle prossime 
assegnazioni di P.O. tenendo conto dei casi in cui il Dipartimento abbia utilizzato maggiori risorse. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la tabella che segue nella quale sono riportati gli esiti dell’applicazione dei criteri definiti dal 
Senato Accademico in data 19 novembre 2013, come da delibera del Consiglio di Amministrazione 
del 14 maggio u.s. 

 
CONSIDERATO che, in attuazione a quanto deliberato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione nelle sedute sopra richiamate, occorre in questa fase procedere preliminarmente 
alla pubblicazione dei bandi per l’attivazione delle procedure ex art.18 della legge 240/2010, e che, 
una volta esperite le suddette procedure, si darà corso all’applicazione dell’art. 24, c.6 della legge 
240/2010, nella misura massima consentita dalla norma, pari al 50% delle risorse disponibili; 
CONSIDERATO che il budget necessario per avviare ogni singola procedura è pari a 0.7 p.o. e che il 
totale dei punti organico disponibili residui per il Piano Straordinario Associati ammonta a 6.9  
p.o., e pertanto è possibile attivare n. 9 procedure per il reclutamento di professori associati; 
CONSIDERATO che la ripartizione dei punti organico per dipartimento, di cui alla succitata tabella, 
consentirebbe di attivare 1 procedura (0.7 p.o.) ex art.18 per i dipartimenti DEB, DAFNE, DISTU, 
DISUCOM e DEIM e 2 procedure (1.4 p.o.) per il dipartimento DIBAF, per un totale di 7 posizioni, 
mentre il DISBEC, al quale risulta assegnato 0.60 p.o., non potrebbe, in questa fase, attivare 
nessuna procedura; 

P.O. ASS premiale abilitati reclutam
6,9 32% 60% 8%

DIDATTI
CA 80% RICERCA TOT 80/20

TOTALE 
PREMIAL

E
NUM 

abilitati

% 
ABILITAT

I SU 
TOTALE 

ABILITAT
I

P.O. PER 
NUMER

O 
ABILITAT

I

SOMMA 
P.O.  
PREMIAL
E+ 
ABILITAT
I

premio 
reclutam

ento

tot. p.o. 
assegnat

i
DEB 11         19         13          0,28 6 15 0,61 0,89 0,89
DAFNE 12         25         14          0,32 7 17 0,71 1,03 0,11 1,14
DIBAF 8           37         14          0,31 12 29 1,21 1,52 0,11 1,63
DISTU 21         5           17          0,39 5 12 0,50 0,89 0,2 1,09
DISUCOM 10         6           9            0,20 5 12 0,50 0,71 0,14 0,85
DISBEC 9           6           9            0,19 4 10 0,40 0,60 0,60
DEIM 29         2           23          0,51 2 5 0,20 0,72 0,72

100         100         100           2              41 100 4,14 6,35 0,55 6,90
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TENUTO CONTO che rimarrebbero da attivare 2 posizioni; 
delibera di ripartire le differenze di p.o. eccedenti quelli necessari per l’attivazione delle 

suddette procedure riassegnandole, in via provvisoria, ai dipartimenti che più si avvicinano alla 
quota di 0.7 (o suo multiplo) in modo da arrivare al numero di posizioni deliberato dal Consiglio. 

Sulla base di tale ridistribuzione, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato 
l’assegnazione del residuo di P.O. necessario per l’attivazione di una procedura al dipartimento 
DISBEC e di una seconda al dipartimento DAFNE. 

Una volta concluse le predette procedure, eventuali residui saranno riassegnati 
nuovamente ai dipartimenti che originariamente ne risultavano destinatari. Resta inteso che, al 
fine di mantenere l’originaria ripartizione dei P.O., nelle prossime assegnazioni di P.O. si terrà 
conto dei casi in cui il dipartimento abbia utilizzato maggiori risorse rispetto a quelle assegnate 
con la delibera del Consiglio di Amministrazione del 14.05.2014. 
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7. CONVENZIONE PER ATTIVITA’ DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA 
– LICEO SCIENTIFICO STATALE “PAOLO RUFFINI 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i). 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005 n. 77 “Definizione delle norma generali relative 

all’alternanza scuola- lavoro, a norma dell’art. 4 della Legge 28.3.2003, n, 53; 
 
2. Adesione al progetto Alternanza Scuola/Lavoro 

In data 26 maggio è pervenuta da parte del Liceo Scientifico Statale “Paolo Ruffini” di 
Viterbo la richiesta di adesione dell’Università, in qualità di partner della predetta Istituzione 
scolastica, alla progettazione e gestione condivisa dell’esperienza relativa al progetto Alternanza 
Scuola/lavoro. 

L’attività in alternanza scuola/lavoro, prevista dal D. Lgs 15.4.2005, n. 77, è un’opzione 
formativa per i giovani dai 15 ai 18 anni per agevolarne l’orientamento circa le future scelte 
professionali, attraverso la partecipazione ad esperienze che colleghino sistematicamente la 
formazione in aula con quella nel mondo del lavoro. L’attività in alternanza garantisce agli studenti 
la possibilità di arricchire la propria formazione, acquisendo, oltre alle conoscenze di base, crediti 
certificati, rilasciati dall’istituzione scolastica; 

I percorsi in alternanza sono progettati, attuati, verificati e valutati, sotto la responsabilità 
dell'istituzione scolastica o formativa, con il concorso di partners in questo caso dell’Università. 

In particolare l’Università, attraverso i Dipartimenti che dovranno stipulare la Convenzione 
nel momento in cui riceveranno gli alunni del Liceo, si impegna ad individuare il/i tutor/s che 
avranno i seguenti compiti: 
- informazione, anche in materia di norme relative a igiene, sicurezza e salute sui luoghi di 

lavoro, accoglienza e consulenza nella struttura ospitante nei confronti degli studenti, ed 
inoltre condivideranno i seguenti compiti con il/i tutor/s dell’Istituto: 

- controllo della frequenza degli studenti e dell’attuazione del percorso formativo, secondo le 
modalità e gli strumenti concordati con il/i tutor/s dell’Istituto 

- elaborazione di un report sull’esperienza svolta da ciascun allievo, secondo le modalità e gli 
strumenti concordati con il rappresentante del Liceo Scientifico, report che concorre alla 
valutazione dell’attività formativa e alla certificazione delle competenze da parte dei Consigli di 
classe e/o dei  tutor/s. 

L’Istituto scolastico assicura gli allievi partecipanti alle attività di formazione in alternanza 
contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, nonché, per la responsabilità civile, presso le 
compagnie assicurative operanti nel settore e ne comunica gli estremi identificativi all’Università 
ospitante. 
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3. Proposta di delibera 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare Allegato A, che dovrà essere 
sottoscritto dal Rettore, per l’adesione dell’Università al progetto Alternanza Scuola/lavoro 
proposto dal Liceo scientifico Statale “Paolo Ruffini” di Viterbo, nonché lo schema di Convenzione 
che verrà stipulata direttamente dai Direttori di Dipartimento nel momento che riceveranno gli 
studenti del liceo.” 
 

il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013,  ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, ed in particolare l’art. 11, lettera i). 
VISTO il Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 “Definizione delle norma generali relative 
all’alternanza scuola- lavoro, a norma dell’art. 4 della Legge 28.3.2003, n. 53; 
CONSIDERATO che in data 26 maggio è pervenuta da parte del Liceo Scientifico Statale “Paolo 
Ruffini” di Viterbo la richiesta di adesione dell’Università, in qualità di partner della predetta 
Istituzione scolastica, alla progettazione e gestione condivisa dell’esperienza relativa al progetto 
Alternanza Scuola/lavoro. 
PRESO ATTO che l’attività in alternanza scuola/lavoro, prevista dal D. Lgs n. 77 del 15.4.2005, è un’ 
opzione formativa per i giovani dai 15 ai 18 anni per agevolarne l’orientamento circa le future 
scelte professionali, attraverso la partecipazione ad esperienze, che colleghino sistematicamente 
la formazione in aula con quella nel  mondo del lavoro. L’attività in alternanza garantisce agli 
studenti la possibilità di arricchire la propria formazione, acquisendo, oltre alle conoscenze di 
base, crediti certificati, rilasciati dall’istituzione scolastica; 
PRESO ATTO che i percorsi in alternanza sono progettati, attuati, verificati e valutati, sotto la 
responsabilità dell'istituzione scolastica o formativa, con il concorso di partners in questo caso 
dell’Università; 
CONSIDERATO che l’Università, attraverso i Dipartimenti che dovranno stipulare la Convenzione 
nel momento in cui riceveranno gli alunni del Liceo, si impegna ad individuare il/i tutor/s che 
avranno i seguenti compiti: 

- informazione, anche in materia di norme relative a igiene, sicurezza e salute sui luoghi di 
lavoro, accoglienza e consulenza nella struttura ospitante nei confronti degli studenti, ed 
inoltre condivideranno i seguenti compiti con il/i tutor/s dell’Istituto; 

- controllo della frequenza degli studenti e dell’attuazione del percorso formativo, secondo 
le modalità e gli strumenti concordati con il/i tutor/s dell’Istituto; 

- elaborazione di un report sull’esperienza svolta da ciascun allievo, secondo le modalità e gli 
strumenti concordati con il rappresentante del Liceo Scientifico, report che concorre alla 
valutazione dell’attività formativa e alla certificazione delle competenze da parte dei 
Consigli di classe e/o dei  tutor/s. 

ACCERTATO che l’Istituto scolastico assicura gli allievi partecipanti alle attività di formazione in 
alternanza contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, nonché, per la responsabilità civile, presso 
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le compagnie assicurative operanti nel settore e ne comunica gli estremi identificativi 
all’Università ospitante; 

approva l’Allegato A (All. 5a), che dovrà essere sottoscritto dal Rettore, per l’adesione 
dell’Università al progetto Alternanza Scuola/lavoro proposto dal Liceo scientifico Statale “Paolo 
Ruffini” di Viterbo, nonché lo schema di Convenzione (All. 5b) che verrà stipulata direttamente dai 
Direttori di Dipartimento nel momento in cui riceveranno gli studenti del liceo. 
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8. CONVENZIONE UNIVERSITA’ – AZIENDA AGRARIA PER MANUTENZIONE AREE A VERDE 
ORNAMENTALE E RICREATIVO DELL’UNIVERSITA’ - RINNOVO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con Decreto Rettorale n. 
875/2013 del 3.10.2013; 
Manuale di Amministrazione emanato con D.R. n. 1061/13 del 30.12.2013 – Capo III art. 
54,comma 4 e art. 57; 
 
2. Convenzione per manutenzione aree a verde ad uso ornamentale e ricreativo  
 In data 28.6.2014 andrà a scadere la Convenzione stipulata  tra questo Ateneo e l’Azienda  
Agraria Didattico-Sperimentale  avente per oggetto l’attività di manutenzione delle aree a verde 
ad uso ornamentale e ricreativo dell’Università situate in  Viterbo, insistenti su una superficie di 
circa m2 35.000.  

Le aree riguardano: 
Comprensorio Santa Maria in Gradi;   
Comprensorio San Carlo; 
Comprensorio Riello ex Facoltà di Agraria; 
Comprensorio Riello ex Facoltà di Scienze MM. FF.NN. di Beni Culturali – Centro Grandi 
Attrezzature; 
Comprensorio Santa Maria del Paradiso. 

Il Direttore dell’Azienda Agraria con disposto n. 5/2014 del 3.6.2014  ha autorizzato il 
rinnovo della predetta Convenzione agli stessi patti e condizioni per un triennio 
(1.7.2014/30.6.2017), nonché la ripartizione del corrispettivo annuale ai sensi dell’art. 57 del 
Manuale di Amministrazione.  

L’Azienda Agraria dovrà provvedere a propria cura e spese ai lavori di manutenzione delle 
suddette aree a verde, attraverso interventi di sfalcio e concimazione e ove del caso trinciatura e 
potatura, con una specifica articolazione. 
 Si intende obbligo dell’Azienda Agraria anche la destinazione alle attività in convenzione di 
n. 250 giornate BAS, quota parte di quelle assegnate ogni anno dall’Amministrazione all’Azienda 
Agraria stessa. 
 Restano a carico delle varie strutture dell’Università la gestione degli impianti di irrigazione. 
 L’Azienda Agraria dovrà consentire di effettuare interventi di sistemazione o manutenzione 
di impianti o servizi a cura dell’Università degli Studi della Tuscia o di altri Enti interessati per lavori 
di interesse pubblico. 

L’Università degli Studi della Tuscia provvede ad erogare all’Azienda Agraria un importo 
annuo di € 15.000,00 omnicomprensivo (quindicimila), che graverà sul Conto F.S. 1.05.04 del 
Bilancio Universitario. 

L’erogazione del corrispettivo avverrà in due soluzioni semestrali (marzo e settembre) con 
la possibilità di acconti sulla base del riconoscimento dell’attività prestata.  
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L’accordo avrà una durata di anni tre a decorrere dalla data del 1° luglio 2014. Qualora una 
delle due Parti intenda recedere dalla convenzione, dovrà darne preavviso per iscritto con un 
anticipo di almeno sei mesi rispetto alla data alla quale intende interrompere le attività di cui alla  
convenzione.  
 
3. Proposta 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare il rinnovo della convenzione, da 
stipulare per il periodo 1.7.2014/30.6.2017, avente ad oggetto l’affidamento all’Azienda Didattico-
sperimentale dell’Università delle attività di manutenzione delle aree a verde a fronte di un 
importo annuo di Euro 15.000 e la ripartizione dei costi di cui al disposto del Direttore dell’Azienda 
Agraria.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con Decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3.10.2013; 
VISTO il Manuale di Amministrazione emanato con D.R. n. 1061/13 del 30.12.2013 – Capo III art. 
54, comma 4 e art. 57; 
PRESO ATTO che in data 28.6.2014 andrà a scadere la Convenzione stipulata tra questo Ateneo e 
l’Azienda  Agraria Didattico-Sperimentale  avente per oggetto l’attività di manutenzione delle aree 
a verde ad uso ornamentale e ricreativo dell’Università situate in  Viterbo, insistenti su una 
superficie di circa m2 35.000.  
CONSIDERATO che le aree riguardano: Comprensorio Santa Maria in Gradi, Comprensorio San 
Carlo, Comprensorio Riello ex Facoltà di Agraria, Comprensorio Riello ex Facoltà di Scienze MM. 
FF.NN. di Beni Culturali – Centro Grandi Attrezzature e Comprensorio Santa Maria del Paradiso; 
VISTO il con disposto n. 5/2014 del 3.6.2014 con il quale il Direttore dell’Azienda Agraria ha 
disposto il rinnovo della predetta Convenzione agli stessi patti e condizioni per un triennio 
(1.7.2014/30.6.2017), nonché la ripartizione del corrispettivo annuale ai sensi dell’art. 57 del 
Manuale di Amministrazione;  
CONSIDERATO che l’Azienda Agraria dovrà provvedere a propria cura e spese ai lavori di 
manutenzione delle suddette aree a verde, attraverso interventi di sfalcio e concimazione e ove 
del caso trinciatura e potatura, con una specifica articolazione. 
PRESO ATTO che si intende obbligo dell’Azienda Agraria anche la destinazione alle attività in 
convenzione di n. 250 giornate BAS, quota parte di quelle assegnate ogni anno 
dall’Amministrazione all’Azienda Agraria stessa; 
CONSIDERATO che restano a carico delle varie strutture dell’Università la gestione degli impianti di 
irrigazione; 
CONSIDERATO che l’Azienda Agraria dovrà consentire di effettuare interventi di sistemazione o 
manutenzione di impianti o servizi a cura dell’Università degli Studi della Tuscia o di altri Enti 
interessati per lavori di interesse pubblico; 
CONSIDERATO che l’Università degli Studi della Tuscia provvede ad erogare all’Azienda Agraria un 
importo annuo di € 15.000,00 omnicomprensivo (quindicimila), che graverà sul Conto F.S. 1.05.04 
del Bilancio Universitario; 
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PRESO ATTO che l’erogazione del corrispettivo avverrà in due soluzioni semestrali (marzo e 
settembre) con la possibilità di acconti sulla base del riconoscimento dell’attività prestata;  
CONSIDERATO che l’accordo avrà una durata di anni tre a decorrere dalla data del 1° luglio 2014 e 
che qualora una delle due Parti intenda recedere dalla convenzione, dovrà darne preavviso per 
iscritto con un anticipo di almeno sei mesi rispetto alla data alla quale intende interrompere le 
attività di cui alla convenzione; 

approva il rinnovo della convenzione (All. 6), da stipulare per il periodo 
1.7.2014/30.6.2017, avente ad oggetto l’affidamento all’Azienda Didattico-sperimentale 
dell’Università dell’attività di manutenzione delle aree a verde a fronte di un importo annuo di 
Euro 15.000, nonché la ripartizione dei costi di cui al disposto del Direttore dell’Azienda Agraria. 
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9. CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE - RECESSO 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

22; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013. 
- D.P.R. N. 382  dell’11.7.1980, art. 91; 
 
2. Convenzione per l’istituzione e il funzionamento del Centro Interuniversitario di Ricerca per lo 
Sviluppo Sostenibile – CIRPS 

In data 9.7.1988 è stata stipulata la Convenzione per l’istituzione e il funzionamento del 
Centro Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo Sostenibile – CIRPS, a cui partecipano varie 
Università - sede amministrativa Università di Roma “Sapienza”. 

Il CIRPS è un Centro di ricerca interuniversitario che coordina e partecipa, progetti di 
ricerca e attività di sviluppo locale a livello internazionale e svolge la sua attività attraverso 
collaborazioni ed accordi con Università, Centri di Ricerca, Aziende ed Istituzioni Nazionale ed 
Internazionali: le attività del CIRPS sono finalizzate alla ricerca, alla messa a punto ed alla 
diffusione di conoscenze scientifiche, soluzioni tecnologiche e metodi di lavoro, organizzazione o 
vita sociale in grado di consentire lo sviluppo sostenibile. 
 Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, con delibera del 18.11.2011, ha 
approvato il rinnovo del centro per ulteriori sei anni fino all’8.7.2018 preso atto: 
- di quanto rappresentato dall’Università “Sapienza” di Roma, e precisamente  “ritiene 

opportuno rappresentare la pesante situazione debitoria, assunta dal CIRPS, nei confronti di 
questa Università sede amministrativa del medesimo per anticipazioni di cassa effettuate a 
vario titolo (assegni di ricerca, co.co.co. ecc.) Si rammenta che il Centro Interuniversitario di 
Ricerca per lo Sviluppo Sostenibile (CIRPS) svolge le proprie attività tramite Unità di Ricerca e 
Sezioni operanti presso le Università in indirizzo aderenti al Centro stesso (ex art. 8 della 
convenzione istitutiva). Si rappresenta, altresì, che la scrivente Università si è già attivata per 
impedire l’ulteriore incremento della esposizione finanziaria e giungere, infine, al recupero delle 
anticipazioni di cassa in argomento. Da ultimo, onde evitare possibili ricadute sui rispettivi 
bilanci di codesta Università si chiede di voler specificare, con cortese urgenza, le attività 
effettivamente svolte dalle proprie Unità di Ricerca e Sezioni all’interno del CIRPS”. 

- di quanto comunicato dal Prof. Stefano Grego, in qualità di rappresentante di questo Ateneo 
nel Consiglio del CIRPS, e precisamente il non coinvolgimento della Unità  di ricerca di questo 
Ateneo nella situazione debitoria del Centro. 

 Sono pervenute, per conoscenza, a questo Ateneo, nell’ultimo periodo le note di recesso 
dal Centro da parte di numerose Università tra le quali, da ultimo, anche dell’Università Roma 
“Sapienza”, sede Amministrativa del Centro (nota del 30.5.2014 prot. n. 32456). 
 Con la predetta nota l’Università di Roma “Sapienza”, chiede alle Università aderenti, di 
voler comunicare entro la fine del mese di giugno le proprie intenzioni riguardo alla permanenza o 
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meno nel Centro. Al riguardo, rammenta che la convenzione è scaduta a ottobre 2012 e non è  
stata sottoscritta ancora la nuova. Comunica, inoltre, che dovendo provvedere a ricondurre a 
unicità contabile l’attuale situazione organizzativo-contabile nei tempi previsti dalla normativa 
vigente, si troverà costretta a procedere comunque, unilateralmente, alla disattivazione del Centro 
di spesa collegato alla sede amministrativa con conseguente cessazione delle attività del CIRPS. 
 
3. Proposta 

Sulla base di quanto sopra si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito 
al recesso dell’Università della Tuscia dal Centro Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo 
Sostenibile (CIRPS).” 
 
 Il Rettore fa presente che il Centro Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo Sostenibile 
(CIRPS) presenta una pesante situazione debitoria che, come confermato dal rappresentante di 
questo Ateneo nel Consiglio del Centro, non coinvolge l’Università della Tuscia. 
 
 Il Dott. Ceccarelli ritiene comunque opportuno verificare che non vi siano ricadute sul 
bilancio di questo Ateneo e che l’Università non abbia eventuali crediti per il finanziamento di 
ricercatori a tempo determinato. 
 
 La Dott.ssa Moscatelli fa presente che la convenzione è scaduta a ottobre 2012 e non è 
stato mai sottoscritto il nuovo accordo.  
 
 La Dott.ssa Marcellini conferma l’esigenza di approfondire eventuali pendenze tra 
l’Università della Tuscia e il CIRPS. 
 
 L’Avv. Rago, al fine di evitare situazioni di contenzioso, suggerisce di evidenziare che non è 
stata mai perfezionata la stipula della nuova convenzione con l’Università della Tuscia. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 22; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013. 
VISTO il D.P.R. N. 382  dell’11.7.1980, art. 91; 
VISTA la Convenzione stipulata in  data 9.7.1988  per l’istituzione e il funzionamento del Centro 
Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo Sostenibile – CIRPS, a cui partecipano varie Università - 
sede amministrativa Università di Roma “Sapienza”; 
CONSIDERATO che il CIRPS è un Centro di ricerca interuniversitario che  coordina e partecipa, 
progetti di ricerca e attività di sviluppo locale a livello internazionale e svolge la sua attività 
attraverso collaborazioni ed accordi con Università, Centri di Ricerca, Aziende ed Istituzioni 
Nazionale ed Internazionali: le attività del CIRPS sono finalizzate alla ricerca, alla messa a punto ed 
alla diffusione di conoscenze scientifiche, soluzioni tecnologiche e metodi di lavoro, organizzazione 
o vita sociale in grado di consentire lo sviluppo sostenibile; 
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VISTA la delibera del 18.11.2011 con la quale il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo,  ha 
approvato il rinnovo del centro per ulteriori sei anni  fino all’8.7.2018 preso atto: 
- di quanto rappresentato dall’Università “Sapienza” di Roma, e precisamente  “ritiene opportuno 
rappresentare la pesante situazione debitoria, assunta dal CIRPS, nei confronti di questa Università 
sede amministrativa del medesimo per anticipazioni di cassa effettuate a vario titolo (assegni di 
ricerca, co.co.co. ecc.) Si rammenta che il Centro Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo 
Sostenibile (CIRPS) svolge le proprie attività tramite Unità di Ricerca e Sezioni operanti presso le 
Università in indirizzo aderenti al Centro stesso (ex art. 8 della convenzione istitutiva). Si 
rappresenta, altresì, che la scrivente Università si è già attivata per impedire l’ulteriore incremento 
della esposizione finanziaria e giungere, infine, al recupero delle anticipazioni di cassa in 
argomento. Da ultimo, onde evitare possibili ricadute sui rispettivi bilanci di codesta Università si 
chiede di voler specificare, con cortese urgenza, le attività effettivamente svolte dalle proprie Unità 
di Ricerca e Sezioni all’interno del CIRPS”; 
-di quanto comunicato dal Prof. Stefano Grego, in qualità di rappresentante di questo Ateneo nel 
Consiglio del CIRPS, e precisamente il non coinvolgimento della Unità di ricerca di questo Ateneo 
nella situazione debitoria del Centro; 
CONSIDERATO che sono pervenute, per conoscenza, a questo Ateneo, nell’ultimo periodo le note 
di recesso dal Centro da parte di numerose Università tra le quali, da ultimo, anche dell’Università 
di Roma “Sapienza”, sede Amministrativa del Centro (nota del 30.5.2014 prot. n. 32456); 
PRESO ATTO che l’Università di Roma “Sapienza” ha richiesto alle Università aderenti, di voler 
comunicare, entro la fine del mese di giugno, le proprie intenzioni riguardo alla permanenza o 
meno nel Centro; 
PRESO ATTO che l’Università di Roma “Sapienza”, ha comunicato che in assenza di riscontro da 
parte delle Università, dovrà provvedere a ricondurre a unicità contabile l’attuale situazione 
organizzativo-contabile nei tempi previsti dalla normativa vigente, essendo costretta a procedere 
comunque, unilateralmente, alla disattivazione del Centro di spesa collegato alla sede 
amministrativa con conseguente cessazione delle attività del CIRPS; 
CONSIDERATO che, essendo scaduta la relativa Convenzione ad ottobre 2012, non è stata 
sottoscritta ancora la nuova; 

delibera il recesso dal Centro Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo Sostenibile 
(CIRPS) dando mandato all’Amministrazione di provvedere a verificare che non sussistano 
eventuali ricadute della situazione debitoria del Centro sull’Università degli Studi della Tuscia. 
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10. PROGETTO DI RICERCA SULLA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELLE POTENZIALITA’ 
TURISTICHE DEL COMUNE DI CIVITAVECCHIA 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Uffici Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

23; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia riorganizzazione delle Università, 

di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24, c.3 lett. a); 

- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 Novembre 2004, n. 
266; 

- Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 (adeguamento e integrazioni al DM 
47/2013); 

- Nota MIUR prot. 8312 del 5 aprile 2013 – Programmazione delle assunzioni di personale per 
l’anno 2013 

 
2. Progetto di ricerca sulla valorizzazione del territorio e delle potenzialità turistiche del Comune 
di Civitavecchia  

L’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Civitavecchia intendono collaborare, mediante l’utilizzo di proprie risorse, competenze e 
attrezzature per la realizzazione di un progetto di ricerca sulla valorizzazione del territorio e delle 
potenzialità turistiche del Comune di Civitavecchia nonché per lo svolgimento di attività 
didattiche, formative e di ricerca su temi di comune interesse; 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia ha tra i propri fini istituzionali anche il 
perseguimento di obiettivi di interesse pubblico ed utilità sociale preminentemente nei settori 
della ricerca scientifica e dell’istruzione . 

A tal proposito l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Civitavecchia intendono stabilire un rapporto di collaborazione scientifica su progetti 
di ricerca ed attività didattiche nel settore dell’organizzazione d’azienda, del management e delle 
nuove tecnologie per l’impresa, in particolare, nel campo del turismo. 

Inoltre, nell’ambito del suddetto rapporto di collaborazione scientifica, intendono 
conseguire gli obiettivi scientifici di ricerca anche mediante l’impiego di figure di ricercatori a 
tempo determinato, assunti con contratti stipulati ai sensi dell’art. 24, c. 3 lett. a) della Legge 
30/12/2010, n. 240, di durata triennale a tempo definito, ai quali verranno assegnati, altresì, 
compiti didattici per il Corso di Laurea in Economia Aziendale dell’Università degli Studi della 
Tuscia di Viterbo nella sede di Civitavecchia. 

In merito a ciò la Fondazione della Cassa di Risparmio di Civitavecchia erogherà un 
contributo espressamente finalizzato al finanziamento degli oneri per il reclutamento di ricercatori 
a tempo definito di durata triennale, da destinare anche allo svolgimento di attività didattiche 
nell’ambito del corso di laurea in Economia Aziendale, nei settori concorsuali pertinenti, 
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individuati sulla base delle esigenze della  programmazione didattica e di ricerca nonché alla 
stipula di contratti di insegnamento ai sensi dell’art. 23 della Legge 240/2010. 

La Fondazione della Cassa di Risparmio di Civitavecchia si impegna ad erogare un 
contributo all’Università degli Studi della Tuscia pari alla somma complessiva di Euro 750.000,00 
che dovrà essere versato in tre rate (pari a 250.000 ciascuna) entro e non oltre le seguenti date: 30 
novembre 2014; 30 novembre 2015; 30 novembre 2016. 

Il progetto avrà una durata quadriennale con decorrenza dal 1.10.2014. 
 Il progetto è stato sottoposto al parere del Collegio dei Revisori nella seduta del 4 giugno 
2014, come previsto nella nota ministeriale prot. 8312 del 5 aprile 2013 richiamata al punto 1. Il 
Collegio ha espresso parere favorevole. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare il testo del progetto che si allega.” 
 
 Il Prof. Ronchi raccomanda che i corsi di laurea nelle sedi periferiche abbiano un’adeguata 
copertura di risorse per l’organizzazione dei servizi a disposizione dell’utenza studentesca. 
 
 La Dott.ssa Marcellini rileva che i corsi di laurea della sede di Civitavecchia rappresentano 
per l’Ateneo un’opportunità di sviluppo sul territorio e di attrazione degli studenti, nonché 
conseguenti maggiori entrate per tasse e contributi. 
 
 Il Rettore sottolinea che la Fondazione CARICIV ha espresso l’interesse a investire nel 
progetto che l’Università della Tuscia intende realizzare nella sede di Civitavecchia, avendone 
riconosciuto il valore e le ottime prospettive di successo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 23; 
VISTA Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia riorganizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24, c.3 lett. a); 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 Novembre 2004, 
n. 266; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 (adeguamento e integrazioni al DM 
47/2013); 
VISTA la nota MIUR  prot. 8312 del 5 aprile 2014 – Programmazione delle assunzioni di personale 
per l’anno 2013; 
CONSIDERATO che l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Civitavecchia intendono collaborare, mediante l’utilizzo di proprie risorse, 
competenze e attrezzature per la realizzazione di un progetto di ricerca sulla valorizzazione del 
territorio e delle potenzialità turistiche del Comune di Civitavecchia nonché per lo svolgimento di 
attività didattiche, formative e di ricerca su temi di comune interesse; 
CONSIDERATO che la Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia ha tra i propri fini istituzionali 
anche il perseguimento di obiettivi di interesse pubblico ed utilità sociale preminentemente nei 
settori della ricerca scientifica e dell’istruzione; 
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CONSIDERATO che l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Civitavecchia intendono stabilire un rapporto di collaborazione scientifica su progetti 
di ricerca ed attività didattiche nel settore dell’organizzazione d’azienda, del management e delle 
nuove tecnologie per l’impresa, in particolare, nel campo del turismo; 
PRESO ATTO inoltre che, nell’ambito del suddetto rapporto di collaborazione scientifica, intendono 
conseguire gli obiettivi scientifici di ricerca anche mediante l’impiego di figure di ricercatori a 
tempo determinato, assunti con contratti stipulati ai sensi dell’art. 24, c.  3 lett. a) della Legge 
30/12/2010, n. 240, di durata triennale a tempo definito, ai quali verranno assegnati, altresì, 
compiti didattici per il Corso di Laurea in Economia Aziendale dell’Università degli Studi della 
Tuscia di Viterbo nella sede di Civitavecchia. 
PRESO ATTO che la Fondazione della Cassa di Risparmio di Civitavecchia erogherà un contributo 
finalizzato al finanziamento degli oneri per il reclutamento di ricercatori a tempo definito di durata 
triennale, da destinare anche allo svolgimento di attività didattiche nell’ambito del corso di laurea 
in Economia Aziendale, nei settori concorsuali pertinenti, individuati sulla base delle esigenze della  
programmazione didattica e di ricerca nonché alla stipula di contratti di insegnamento ai sensi 
dell’art. 23 della Legge 240/2010; 
CONSIDERATO che la Fondazione della Cassa di Risparmio di Civitavecchia si impegna ad erogare 
un contributo all’Università degli Studi della Tuscia pari alla somma complessiva di Euro 
750.000,00 che dovrà essere versato in tre rate (pari a 250.000 ciascuna) entro e non oltre le 
seguenti date: 30 novembre 2014; 30 novembre 2015; 30 novembre 2016; 
CONSIDERATO che il progetto avrà una durata quadriennale con decorrenza dal 1.10.2014; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella riunione del 
14.06.2014 (verb.n.8); 

approva il “Progetto di ricerca sulla valorizzazione del territorio e delle potenzialità 
turistiche del Comune di Civitavecchia” (All. 7) finanziato dal contributo Fondazione CARICIV. 
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11. SITUAZIONE SOCIETA’ SPIN OFF ATTIVATE 
 

Il presente argomento viene ritirato. 
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12. SITUAZIONE BREVETTI DI ATENEO 
 

Il presente argomento viene ritirato. 
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13. SOSTITUZIONE DEGLI INFISSI DELL’EDIFICIO SEDE DEI DIPARTIMENTI DAFNE, DEB E DIBAF (EX 
DABAC 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Tecnico 

Patrimonio e Contratti. 
 
“1. Situazione attuale 

L’Ufficio I del Servizio Tecnico, Patrimonio e Contratti, ha provveduto a predisporre il 
progetto di manutenzione straordinaria finalizzata alla sostituzione degli infissi esterni delle 
facciate nord, sud ed ovest dell’edificio sede dei Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF (ex DABAC), ai 
fini del miglioramento della trasmittanza degli ambienti. 

La scelta di sostituire gli infissi solamente nelle suddette facciate è scaturita, oltre che da 
una limitata disponibilità dei fondi, anche dal fatto che la facciata est è quella meno esposta alle 
intemperie e necessita ancora, a differenza delle altre, di essere tinteggiata. 

Si potrà provvedere per il prossimo anno, previa disponibilità dei fondi, ad eseguire i lavori 
necessari anche su quest’ultimo lato dell’edificio.  

L’intervento progettato consiste nell’eseguire i lavori di rimozione degli attuali infissi in 
alluminio e nella sostituzione degli stessi con serramenti a taglio termico eseguiti con profilati in 
alluminio anodizzato naturale completi di vetro Visarm. 

Le caratteristiche richieste per gli infissi da realizzare sono rispondenti al D.Lgs. n. 311 del 
29 dicembre 2006, con particolare riguardo alla certificazione energetica degli infissi per la zona 
climatica D. 

Gli infissi devono, inoltre, rispondere alla norma UNI 12600 con riguardo ai criteri di 
sicurezza relativi alle scuole di ogni ordine e grado.  
 Nelle tavole grafiche allegate è stato rappresentato l’abaco degli infissi. 

Questi sono previsti prevalentemente a “ribalta” per facilitare il ricambio d’aria all’interno 
dei laboratori dove, in molti casi, l’apertura delle attuali ante a battente avviene con difficoltà in 
quanto le stesse risultano troppo ingombranti e di intralcio all’interno dei laboratori. 

Il quadro economico di spesa del progetto è di Euro 188.000,00 così suddivisi: 
a) - Lavori a base d’asta   Euro 144.196,25 
    - Oneri per l’attuazione dei piani di 
       Sicurezza non soggetti a ribasso  Euro     2.942,78 
     Totale    Euro 147.139,03 
b) - IVA 22% di a)       Euro   32.370,58 
    - imprevisti        Euro     5.547,61 
    - incentivo (art. 92 comma 5 Dlgs 163/06) 2% di a)   Euro     2.942,78 
     Totale Generale  Euro 188.000,00 

Il contratto di appalto è previsto “a misura” ai sensi dell’art. 53, comma 4 del Codice dei 
Contratti e dell’art. 43 comma 7 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

La gara sarà espletata ai sensi dell’art. 122, comma 7 del D. Lgs. 163/06 e sarà aggiudicata 
ai sensi dell’art. 82 con il criterio del prezzo più basso. 
 
2. Proposta 

Per quanto sopra, si propone: 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 10.06.2014 – Verbale n. 08/2014 

31 
 

- di approvare il progetto, il Capitolato Speciale d’Appalto, l’elenco prezzi unitari  e il quadro 
economico del progetto per l’appalto dei lavori di manutenzione straordinaria finalizzata alla 
sostituzione degli infissi esterni delle facciate nord, sud ed ovest dell’edificio, ex DABAC, sede 
dei Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF ai fini del miglioramento della trasmittanza degli 
ambienti; 

- di indire la gara per l’appalto suddetto, ai sensi dell’art. 122 comma 7 del Decreto Legislativo 
12/04/2006 n. 163 e s.m.i. con il criterio del  prezzo più bassi ai sensi dell’art. 82 del 
medesimo Decreto Legislativo; 

- di approvare l’elenco delle Ditte da invitare alla gara d’appalto. 
La spesa complessiva pari ad Euro 188.00,00, graverà: 
- per Euro 138.00,00 sul Cap. F.S. 3.02.02; 
- per Euro 50.000,00 sul Cap. F.S. 3.02.02 previa rassegnazione della prenotazione n. 225 

del 4.7.2013.” 
 

Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione l’Arch. Giovanni Cucullo, Dirigente 
delle Divisioni I e III, e l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile del Servizio Tecnico, Patrimonio e 
Contratti. 
 
 Il Prof. Ronchi ritiene che, a seguito della ripartizione degli spazi ai dipartimenti dell’area 
scientifica, sia opportuno rielaborare un piano complessivo degli interventi, che tenga conto delle 
esigenze manifestate da tutte le strutture scientifiche e sia finalizzato a rendere più fruibili e sicuri 
i laboratori, nel quale ricomprendere anche la sostituzione degli infissi. 
 
 L’Arch. Vittori precisa che il progetto riguarda la sostituzione dei soli infissi esterni della 
facciata dell’edificio che risulta danneggiata poiché maggiormente esposta alle intemperie. 
Sottolinea che alcune delle finestre da sostituire sono gravemente usurate e non possono essere 
aperte con problemi di ricambio di aria all’interno dei locali. 
 
 L’Arch. Cucullo che il periodo estivo è preferibili per la realizzazione dei lavori di 
sostituzione degli infissi anche per l’assenza dell’utenza studentesca. A seguito dei lavori è prevista 
un’analisi termografica dell’edificio per verificare il risparmio sulle spese di riscaldamento. 
 
 Il Rettore fa presente l’Amministrazione ha programmato di intervenire quanto prima per 
migliorare la situazione di lavoro all’interno dei laboratori. 
 
 Il Rettore ringrazia l’Arch. Cucullo e l’Arch. Vittori che escono dal luogo della riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 “ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207, recante Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
precitato D.Lgs.163/2006; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione  la Finanza e Contabilità di questa Università emanato 
con D.R. n. 875/13 del 03.10.2013; 
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VISTO il progetto, completo di tutti gli allegati, redatto dall’Ufficio I del Servizio Tecnico, 
Patrimonio e Contratti relativo alla manutenzione straordinaria finalizzata alla sostituzione degli 
infissi dell’edificio, ex DABAC, sede dei Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF ai fini del miglioramento 
della trasmittanza; 
PRESO ATTO che gli infissi da sostituire riguardano solamente le facciate nord, sud ed ovest e che 
la scelta di intervenire solamente nelle suddette facciate è scaturita, oltre che da una limitata 
disponibilità dei fondi, anche dal fatto che la facciata est è quella meno esposta alle intemperie e 
necessita ancora, a differenza delle altre, di essere tinteggiata; 
CONSIDERATO che, previa disponibilità dei fondi, si potrà provvedere per il prossimo anno, ad 
eseguire i lavori necessari anche su quest’ultimo lato dell’edificio; 
RILEVATO che l’intervento progettato consiste nell’eseguire i lavori di rimozione degli attuali infissi 
in alluminio e nella sostituzione degli stessi con serramenti a taglio termico eseguiti con profilati in 
alluminio anodizzato naturale completi di vetro Visarm; 
PRESO ATTO che le caratteristiche richieste per gli infissi da realizzare sono rispondenti al D.Lgs 
29.12.2006, n.311, con particolare riguardo alla certificazione energetica degli infissi per la zona 
climatica D, e che gli stessi devono, inoltre, rispondere alla norma UNI 12600 con riguardo ai criteri 
di sicurezza relativi alle scuole di ogni ordine e grado;  
CONSIDERATO che gli infissi sono previsti prevalentemente a “ribalta” per facilitare il ricambio 
d’aria all’interno dei laboratori dove, in molti casi, l’apertura delle attuali ante a battente avviene 
con difficoltà in quanto le stesse risultano troppo ingombranti e di intralcio all’interno dei 
laboratori; 
VISTO il quadro economico di spesa del progetto che risulta essere di Euro 188.000,00 così 
suddivisi: 
a) - Lavori a base d’asta   Euro 144.196,25 
    - Oneri per l’attuazione dei piani di 
       Sicurezza non soggetti a ribasso  Euro     2.942,78 
     Totale    Euro 147.139,03 
b) - IVA 22% di a)       Euro   32.370,58 
    - imprevisti        Euro     5.547,61 
    - incentivo (art. 92 comma 5 Dlgs 163/06) 2% di a)  Euro     2.942,78 
     Totale Generale  Euro 188.000,00 
RILEVATO che il contratto di appalto è previsto “a misura” ai sensi dell’art. 53, comma 4 del Codice 
dei Contratti e dell’art. 43 comma 7 del D.P.R. n. 207 del 2010; 
PRESO ATTO che la gara sarà espletata ai sensi dell’art. 122, comma 7 del D. Lgs. 163/06 e sarà 
aggiudicata ai sensi dell’art. 82 con il criterio del prezzo più basso. 
 delibera: 
- di approvare il progetto, il Capitolato Speciale d’Appalto, l’elenco prezzi unitari e il quadro 

economico del progetto per l’appalto dei lavori di manutenzione straordinaria finalizzata alla 
sostituzione degli infissi esterni delle facciate nord, sud ed ovest dell’edificio sede dei 
Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF (ex DABAC), ai fini del miglioramento della trasmittanza degli 
ambienti; 

- di indire la gara per l’appalto suddetto, ai sensi dell’art. 122, comma 7 del Decreto Legislativo 
12/04/2006, n. 163 con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del medesimo 
Decreto Legislativo; 
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- di approvare l’elenco di Ditte da invitare alla gara d’appalto (All. 8); 
La spesa complessiva pari ad Euro 188.00,00, graverà: 
- per Euro 138.00,00 sul Cap. F.S. 3.02.02; 
- per Euro 50.000,00 sul Cap. F.S. 3.02.02 previa riassegnazione della prenotazione n. 225 del 

4.7.2013. 
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5. LIQUIDITA’ DI ATENEO 
 

Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione il Prof. Vincenzo Sforza, delegato 
Rettore per le funzioni di indirizzo in materia di bilancio unico e contabilità economico-
patrimoniale ed analitica, e la Dott.ssa Anna Paola Pezzato, Responsabile dell’Ufficio Bilancio. 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Bilancio. 
“Nelle discussioni inerenti alle problematiche correlate alla situazione di liquidità 

dell’Ateneo, è stata più volte rappresentata dai Centri di Spesa la necessità di poter disporre sul 
bilancio di Ateneo di un fondo di rotazione per anticipazioni di cassa, al quale attingere per 
esigenze temporanee legate alla ricerca, senza incidere negativamente sugli equilibri finanziari dei 
Centri stessi ed evitando in questo modo tensioni di liquidità all’interno delle strutture. 

Per venire incontro a tale esigenza si propone di istituire sul bilancio unico di Ateneo, in 
corrispondenza del CDR dell’Amministrazione centrale, un fondo per anticipazioni a valere sulle 
partite giro (F.E. 6.03.01 – F.S. 5.03.01) per l’ammontare complessivo annuo pari ad euro 
500.000,00. 

A tale fondo potranno attingere i Centri di Spesa per richieste di anticipazioni di cassa 
derivanti da esigenze di ricerca, con le seguenti modalità: 

a) la richiesta di anticipazione dovrà essere approvata dall’organo collegiale della struttura; 
b) l’anticipazione dovrà riguardare esclusivamente progetti di ricerca già formalmente 

approvati, il cui ente finanziatore sia un ente pubblico di certa solvibilità, che prevedano 
espressamente, nelle modalità di finanziamento, la necessità di dover anticipare delle 
quote, con successivo rimborso a seguito di rendicontazione delle somme spese; 

c) nella delibera dell’organo collegiale della struttura dovranno risultare espressamente: ente 
finanziatore, entità del progetto di ricerca; ammontare di anticipazione richiesto; 
motivazione della richiesta, con riferimento sia alle modalità di finanziamento del progetto 
sia all’esigenza di dover ricorrere al fondo di Ateneo (dati contabili alla data della richiesta 
– impegni assunti e non pagati, avanzo dell’esercizio precedente ancora da riassegnare, 
giacenza di cassa e ammontare delle anticipazioni aperte - che evidenzino l’impossibilità di 
procedere autonomamente all’anticipazione); scadenza entro cui il richiedente si impegna 
a concludere le attività di ricerca e a inviare la rendicontazione al finanziatore; il termine 
dalla rendicontazione entro cui è previsto il rimborso della somma da parte dell’ente 
finanziatore; una dichiarazione del docente responsabile del progetto di ricerca 
concernente una valutazione della solvibilità dell’ente finanziatore; 

d) il Consiglio di Amministrazione autorizza le anticipazioni, previa verifica della situazione 
generale di liquidità dell’Ateneo, tenuto conto dei vincoli posti dalla normativa vigente; 

e) l’organo collegiale della struttura richiedente resta responsabile in ordine al recupero delle 
somme anticipate a carico del fondo predetto. Pertanto, in caso di mancato rimborso da 
parte degli enti finanziatori delle somme anticipate, a richiesta dell’Amministrazione, la 
struttura dovrà farsi carico, con fondi propri, della restituzione al fondo 
dell’Amministrazione centrale di quanto anticipato.” 

 
Il Rettore sottolinea che la proposta è motivata dall’esigenza di tutelare l’equilibrio 

finanziario dell’intera Amministrazione, dando contemporaneamente la possibilità ai Dipartimenti 
di far fronte più agevolmente alle esigenze legate ai progetti di ricerca. Inoltre è fondamentale 
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garantire il rispetto dei parametri e degli equilibri che hanno influenza sul fondo di finanziamento 
dell’Università. Le nuove regole sul bilancio unico di Ateneo e sulla contabilità economica hanno 
rappresentato una prova impegnativa per l’Amministrazione centrale e per i centri di spesa, 
abituati a lavorare in autonomia. E’ pertanto necessario formulare, attraverso un percorso 
condiviso, un meccanismo contabile che, in coerenza con i predetti vincoli contabili, consenta ai 
centri di spesa di gestire in autonomia i progetti di ricerca e faciliti l’Amministrazione centrale nelle 
operazioni di controllo e di verifica della liquidita di Ateneo. 
 
 Il Rettore fa presente che il Prof. Vincenzo Sforza, in collaborazione con gli uffici 
dell’Amministrazione centrale e dei centri di spesa, sta elaborando un progetto che, in linea con gli 
indirizzi degli Organi di Governo, agevoli il monitoraggio e la valutazione dell’equilibrio finanziario 
di bilancio e della liquidità di cassa. Il Rettore aggiunge che il progetto, per la sua articolazione, 
richiede il pieno coinvolgimento del personale tecnico amministrativo per il quale è stato previsto 
un adeguato percorso formativo. 
 
 Su invito del Rettore, il Prof. Vincenzo Sforza illustra al Consiglio di Amministrazione il 
progetto di monitoraggio dei flussi di cassa finalizzato alla valutazione e al controllo della liquidità 
finanziaria attraverso indicatori e parametri da sviluppare all’interno di un modello excel, 
formulato secondo le esigenze delle diverse strutture. Lo strumento di controllo consente di 
evidenziare e verificare periodicamente nel corso dell’esercizio finanziario la liquidità finanziaria, al 
fine di intraprendere le eventuali azioni correttive necessarie al perseguimento degli obiettivi 
prefissati.  
 

Il Direttore Generale condivide l’istituzione del fondo per le anticipazioni, iniziativa che era 
prevista già da tempo nei documenti di programmazione, in quanto  funzionale ad una gestione 
più efficace dei progetti di ricerca, e ribadisce la necessità di proseguire con il monitoraggio dei 
flussi di cassa, come illustrato dal Prof. Sforza. Sottolinea che la disciplina di utilizzazione del fondo 
deve prevedere meccanismi di rapida restituzione delle anticipazioni ed anche un meccanismo 
dinamico di rotazione tra tutti i centri di spesa. 

 
 Il Prof. Ronchi ringrazia il Rettore e il Prof. Sforza per gli interventi che realizzano gli indirizzi 
formulati dal Consiglio di Amministrazione in merito al monitoraggio dei flussi di cassa e in 
relazione alle esigenze dei dipartimenti nella gestione dei progetti di ricerca.  
 
 Il Prof. Rapone esprime parere favorevole sulla proposta di istituzione del un fondo per le 
anticipazioni. Al riguardo suggerisce di evitare meccanismi di utilizzazione troppo vincolanti e di 
garantire un accesso equilibrato al fondo per tutti i dipartimenti. 
 
 La Dott.ssa Marcellini condivide le raccomandazioni del Prof. Rapone. Ritiene che, almeno 
nel primo periodo, l’accesso al fondo debba avvenire con modalità flessibili. 
 
 L’Avv. Rago rileva che il progetto di monitoraggio dei flussi di cassa rappresenta un ottimo 
strumento di controllo che va ad armonizzare le attività dei singoli dipartimenti in un’ottica di 
interazione tra i diversi strumenti di gestione del bilancio di Ateneo. 
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 Il Rettore ringrazia il Prof. Sforza e la Dott.ssa Pezzato che escono dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità di Ateneo di cui al D.R. 
875/2013 del 3 ottobre 2013; 
Viste le precedenti delibere del Consiglio di Amministrazione del 13/02/2014, del 05/03/2014, del 
27/03/2014, del 29/04/2014 e del 14/05/2014, in particolare la delibera del 29/04 che indicava le 
disposizioni transitorie in ordine alla liquidità, nelle more della rideterminazione dell’obiettivo di 
fabbisogno da parte del Miur; 
Considerato che, per esigenze connesse alla gestione dei progetti di ricerca, i Centri di Spesa si 
trovano in molti casi a dover far ricorso ad anticipazioni interne di cassa; 
Considerato che tali anticipazioni, qualora quantitativamente rilevanti rispetto alle entrate 
accertate, incidono negativamente sui rapporti tra giacenza di cassa, impegni contabili da pagare e 
ulteriori necessità di spesa, causando tensioni di liquidità all’interno delle strutture; 
Considerata l’opportunità di prevedere un fondo di rotazione di Ateneo per anticipazioni, che 
possa supportare alcune qualificate esigenze di ricerca anche nel caso in cui la situazione 
finanziaria del Centro stesso non consenta l’autonoma concessione di anticipi di cassa; 
Tenuto conto della opportunità di venire incontro alle esigenze della ricerca favorendo la 
conclusione dei progetti in corso e garantendo quindi risorse anche per l’avvio di nuove iniziative;  

delibera di istituire sul bilancio unico di Ateneo, in corrispondenza del CDR 
dell’Amministrazione Centrale, un fondo per anticipazioni a valere sulle partite giro (F.E. 6.03.01 – 
F.S. 5.03.01) per l’ammontare complessivo annuo pari ad euro 500.000,00. 

A tale fondo potranno attingere i Centri di Spesa per richieste di anticipazioni di cassa 
derivanti da esigenze di ricerca, con le seguenti modalità: 

a) la richiesta di anticipazione dovrà essere approvata dall’organo collegiale della struttura; 
b) l’anticipazione dovrà riguardare esclusivamente progetti di ricerca già formalmente 

approvati, il cui ente finanziatore sia un ente pubblico di certa solvibilità, che prevedano 
espressamente, nelle modalità di finanziamento, la necessità di dover anticipare delle 
quote, con successivo rimborso a seguito di rendicontazione delle somme spese; 

c) nella delibera dell’organo collegiale della struttura dovranno risultare espressamente: ente 
finanziatore, entità del progetto di ricerca; ammontare di anticipazione richiesto; 
motivazione della richiesta, con riferimento sia alle modalità di finanziamento del progetto, 
sia all’esigenza di dover ricorrere al fondo di Ateneo (dati contabili alla data della richiesta 
– impegni assunti e non pagati, avanzo dell’esercizio precedente ancora da riassegnare, 
giacenza di cassa e ammontare delle anticipazioni aperte - che evidenzino l’impossibilità di 
procedere autonomamente all’anticipazione); scadenza entro cui il richiedente si impegna 
a concludere le attività di ricerca e a inviare la rendicontazione al finanziatore; il termine 
dalla rendicontazione entro cui è previsto il rimborso della somma da parte dell’ente 
finanziatore; una dichiarazione del docente responsabile del progetto di ricerca 
concernente una valutazione della solvibilità dell’ente finanziatore; 

d) il Consiglio di Amministrazione autorizzerà l’anticipazione, previa verifica della situazione 
generale di liquidità dell’Ateneo, tenuto conto dei vincoli posti dalla normativa vigente, in 
modo da garantire un equilibrato ricorso al fondo da parte di tutti i Dipartimenti; 
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e) l’organo collegiale della struttura richiedente resta responsabile in ordine al recupero delle 
somme anticipate a carico del fondo predetto. Pertanto, in caso di mancato rimborso da 
parte degli enti finanziatori delle somme anticipate, a richiesta dell’Amministrazione, la 
struttura dovrà farsi carico, con fondi propri, della restituzione al fondo 
dell’Amministrazione Centrale di quanto anticipato. 

 
Richiesta anticipazione di cassa Dipartimento DIBAF 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con DR 875/13 
del 03/10/2013 ed in particolare l’art. 14 c. 2, il quale prevede che la gestione della liquidità 
avviene in maniera unitaria per tutto l’Ateneo; 
VISTI gli artt. 29, 30, 86 e 87 del Manuale di Amministrazione emanato con DR 1061/13 del 
30/12/2013;  
VISTA la delibera del 15.05.2014 con la quale il Consiglio del Dipartimento DIBAF ha approvato le 
seguenti richieste di anticipazioni di cassa: 
- Prof. Fabio Mencarelli: richiesta anticipo di cassa di € 15.000,00 necessaria per far fronte a 

spese di personale nell’ambito del progetto di ricerca “Innovazione nella trasformazione e 
conservazione dei Prodotti Ortofrutticoli – ANTICHI SAPORI”. Il progetto suddetto è inserito 
nell’ambito del PSR UMBRIA 2007-2013 – Misura 124 del Piano di Sviluppo Locale; 

- Prof. Andrea Vannini: richiesta anticipo di cassa di € 30.000,00 per far fronte alle spese di 
personale, missioni e materiali di consumo dell’attività di ricerca relativa al progetto dal titolo: 
“Assistenza tecnica e sostegno ai Ministeri di linea nel settore agricolo con enfasi alla 
produzione olivicola – Afghanistan, Nepal, Pakistan componente Nepal”; 

- Prof. Riccardo Valentini: richiesta anticipo di cassa di € 11.764,00 per far fronte alle spese di 
personale dell’attività di ricerca relativa alla convenzione con la società TREEDOM; 

VISTA la delibera del 05.03.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
adottare norme transitorie di carattere generale per il ricorso alle anticipazioni di cassa, e in 
particolare: “Nel caso in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la 
giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili non 
ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il centro di 
spesa che delibera l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di Amministrazione”. 
CONSIDERATO che il Dipartimento DIBAF presenta un rapporto tra la giacenza disponibile di cassa 
e il totale delle anticipazioni di cassa aperte inferiore al 50%; 
TENUTO CONTO che il Dipartimento ha manifestato la necessità e l’urgenza di assegnare la 
disponibilità di spesa ai suddetti progetti per far fronte alle rispettive esigenze di ricerca; 
 autorizza il Dipartimento DIBAF ad assegnare le anticipazioni di cassa ai fini dello 
svolgimento delle seguenti attività di ricerca: 
- anticipazione di cassa di € 15.000,00 per progetto di ricerca “Innovazione nella trasformazione 

e conservazione dei Prodotti Ortofrutticoli – ANTICHI SAPORI” inserito nell’ambito del PSR 
UMBRIA 2007-2013 – Misura 124 del Piano di Sviluppo Locale - Responsabile scientifico Prof. 
Fabio Mencarelli; 

- anticipazione di cassa di € 30.000,00 per progetto di ricerca dal titolo: “Assistenza tecnica e 
sostegno ai Ministeri di linea nel settore agricolo con enfasi alla produzione olivicola – 
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Afghanistan, Nepal, Pakistan componente Nepal” - Responsabile scientifico Prof. Andrea 
Vannini; 

- anticipazione di cassa di € 11.764,00 per attività di ricerca relativa alla convenzione con la 
società TREEDOM - Responsabile scientifico Prof. Riccardo Valentini. 
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14. VARIE ED EVENTUALI 
 
14a) Polizza RC Patrimoniale Ente - durata 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Contratti e 
Economato. 

“Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17.12.2013, in considerazione della 
scadenza al 31.12.2013 della polizza RC patrimoniale Ente, nonché delle polizze RC patrimoniale 
“colpa grave” a contraenza di Amministratori, Direttori, Segretari e dipendenti dell’Università che 
facoltativamente aderiscono e con premio a loro totale carico, ai fini del ricollocamento del 
rischio, ha approvato l’adesione alla Quotazione n. 2 presentata dalla Società General Broker 
Service Spa che prevede: 
Rischio assicurato: perdite patrimoniale dell’Ente contraente derivante dall’attività di tutti i 
Dipendenti e tutti gli Amministratori: persone indicate nella scheda di copertura “copertura base”: 
1 Dirigente Tecnico RUP, 1 Rettore, 1 Pro-rettore, 1 Direttore Generale, 6 Consiglieri, 2 
Responsabili Tecnici/RUP 
Massimale: Euro 2.500.000 per sinistro 

         Euro 10.000.000 per corresponsabilità ed Euro 10.000.000 in aggregato annuo 
Retroattività: illimitata 
Postuma: 5 anni dalla cessazione dell’attività assicurata 
Franchigia: Euro 2.500 per sinistro 
Durata: 1 anno (31/12/2013 – 31/12/2014), con possibilità di stipulare una polizza avente durata 
anche 24 0 36 mesi, ferma la rescindibilità annuale bilaterale. 
Premio annuo lordo: Euro 5.960 
A seguito dell’attivazione della copertura base, aderiscono le strutture decentrate: premio annuo 
lordo per ciascun Dipartimento: Euro 878 (l’importo si intende riferito alla copertura del Direttore 
e del Segretario del Dipartimento).  
Colpa grave 
Massimale pro-capite: Euro 2.500.000 per sinistro 
Massimale in aggregato/corresponsabilità: Euro 10.000.000 
Retroattività: illimitata 
Postuma: 5 anni per cessato incarico del soggetto assicurato 
Franchigia a carico del singolo: nessuna 
Premi annui lordi pro-capite:  
- Consigliere d’Amministrazione: Euro 115 
- Direttore Generale:   Euro 150 
- Dirigente Tecnico/ RUP:  Euro 231 
- Responsabili tecnici/RUP:  Euro 182 
- Pro-rettore:    Euro 125 
- Rettore:    Euro 150 
- Direttore Dipartimento:  Euro 150 
- Segretario  Dipartimento):  Euro 150 

Per l’adesione alla suddetta Quotazione n. 2, risultata più vantaggiosa per l’Ente,  sarebbe 
stato tuttavia necessario comunicare contestualmente il numero dei dipartimenti/strutture 
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decentrate interessati ad aderire (e per i quali sarebbe stata emessa un’unica appendice 
contrattuale). 
 In considerazione dell’impossibilità di acquisire in tempo utile l’adesione delle strutture, 
risultando imminente il periodo feriale e di chiusura dell’Ateneo per le festività natalizie, al fine di 
assicurare la continuità della copertura RC Patrimoniale a contraenza Ente, a tutta garanzia 
dell’Ateneo, con Decreto Rettorale n. 1053 del 23.12.2013 ratificato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31.01.2014 è stata autorizzata, per la durata di mesi sei (6) 
l’adesione alla Quotazione n. 1. 

A decorrere dal 1.07.2014, pertanto, sarà applicabile la Quotazione n.2 con le specifiche e 
premi sopra elencati e per la quale le strutture decentrate hanno già comunicato l’interesse 
all’adesione.  

Come già evidenziato nella relazione al Consiglio di Amministrazione del 17.12.2013, 
questa quotazione prevede una durata della copertura di 1 anno, con possibilità di stipulare una 
polizza avente durata anche 24 o  36 mesi, ora ridotta a 18 o 30 mesi in quanto vanno  detratti i 6 
mesi in corso, di adesione alla Quotazione n.1. 

A tale proposito, sentito il Dirigente della Divisione III, si ritiene opportuno prevedere una 
durata di 18 mesi, quindi sino al 31.12.2015, in quanto ciò consentirebbe: 
- di non dover ripetere una nuova procedura agli inizi del  prossimo anno, magari con esiti anche 

meno vantaggiosi, visto l’attuale andamento negativo delle polizze a livello nazionale; 
- di effettuare nel prossimo mese di luglio il pagamento della sola rata semestrale, quindi con 

minore aggravio di bilancio anche per le strutture decentrate. 
Una durata di 30 mesi (ossia sino al 31.12.2016) risulterebbe non opportuna in quanto si 

accederà alla stipula di un’unica polizza per tutto l’Ateneo, vincolante quindi, per un lungo 
termine, anche per le disponibilità di bilancio di tutte le strutture decentrate. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere il proprio parere in merito. 
La spesa di Euro 2.980,00  per il periodo 01.07.2014-31.12.2014 a carico 

dell’Amministrazione centrale graverà sul bilancio universitario cap. 1.04.05.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 17.12.2013 con la quale, in considerazione 
della scadenza al 31.12.2013 della polizza RC patrimoniale Ente, nonché delle polizze RC 
patrimoniale “colpa grave” a contraenza di Amministratori, Direttori, Segretari e dipendenti 
dell’Università che facoltativamente aderiscono e con premio a loro totale carico, ai fini del 
ricollocamento del rischio, ha approvato l’adesione alla Quotazione n. 2 presentata dalla Società 
General Broker Service SpA; 
VISTO il decreto rettorale n. 1053 del 23.12.2013, ratificato dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 31.01.2014, con il quale, in considerazione dell’impossibilità di acquisire in tempo utile 
l’adesione delle strutture alla quotazione n. 2, al fine di assicurare la continuità della copertura RC 
Patrimoniale a contraenza Ente a tutta garanzia dell’Ateneo, è stata autorizzata, per la durata di 
mesi sei (6), e quindi sino al 30.06.2014, l’adesione alla Quotazione n. 1; 
CONSIDERATO che a decorrere dall’1.07.2014 sarà applicabile la Quotazione n.2 con le relative 
specifiche e premi per la quale le strutture decentrate hanno comunicato l’interesse all’adesione; 
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CONSIDERATO che la quotazione n. 2 prevede una durata della copertura di 1 anno, con possibilità 
di stipulare una polizza avente durata anche 24 o 36 mesi, ora ridotta a 18 o 30 mesi in quanto 
vanno detratti i 6 mesi in corso di adesione alla Quotazione n.1; 
TENUTO CONTO di quanto evidenziato dal Dirigente della Divisione III il quale ritiene opportuno 
prevedere una durata di 18 mesi, quindi sino al 31.12.2015, per le seguenti motivazioni: 
- di non dover ripetere una nuova procedura agli inizi del  prossimo anno, magari con esiti anche 

meno vantaggiosi, visto l’attuale andamento negativo delle polizze a livello nazionale; 
- di effettuare nel prossimo mese di luglio il pagamento della sola rata semestrale, quindi con 

minore aggravio di bilancio anche per le strutture decentrate; 
- una durata di 30 mesi (ossia sino al 31.12.2016) risulterebbe non opportuna in quanto si 

accederà alla stipula di un’unica polizza per tutto l’Ateneo, vincolante quindi, per un lungo 
termine, anche per le disponibilità di bilancio di tutte le strutture decentrate; 

 approva la durata di 18 mesi, a decorrere dall’01.07.2014 e sino al 31.12.2015, 
dell’adesione alla quotazione n. 2 relativa alla copertura assicurativa RC patrimoniale ente con le 
specifiche e i premi di cui alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 17.12.2013. 

La spesa di Euro 2.980,00, per il periodo 01.07.2014-31.12.2014, a carico 
dell’Amministrazione centrale, graverà sul bilancio universitario cap. 1.04.05 es. fin. 2014.  

La spesa di € 5.960.00, per il periodo 01.01.2015-31.12.2015, a carico dell’Amministrazione 
centrale, graverà sul bilancio universitario cap. 1.04.05 es. fin. 2015. 
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14b) Distacco triennale professore ordinario presso il Centro Linceo Interdisciplinare “Beniamino 
Segre” 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
docente. 
 

“L’art. 2 della Legge 4 agosto 1977, n. 593, rubricata “Funzionamento del Centro Linceo 
interdisciplinare di scienze matematiche e loro applicazioni” prevede che il Centro può proporre 
che siano chiamati a collaborare alla sua attività scientifica, previo distacco triennale non 
rinnovabile, professori delle Università o di altri Istituti Superiori che ne facciano formale 
domanda. 

L’art. 7 dello Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012, pubblicato 
sulla G.U. n. 144 del 22 giugno 2012, disciplina i rapporti con l’esterno ai fini del conseguimento di 
obiettivi di eccellenza nelle attività didattiche, scientifiche e di ricerca. 

Con nota del 12 maggio 2014 il Direttore del Centro Linceo Interdisciplinare “Beniamino 
Segre”, ai sensi dell’art. 2 della sopra citata disposizione normativa, ha comunicato al prof. 
Amedeo De Dominicis – ordinario di Linguistica Generale - ssd L-LIN/01, che il Comitato Direttivo 
del Centro, nella seduta dell’8 maggio 2014, ha accettato la sua domanda di distacco triennale. 

Con delibera del Dipartimento di Scienze Umanistiche della Comunicazione e del Turismo – 
DISUCOM, del 21 maggio 2014, sulla base della richiesta presentata dal predetto docente, viene 
accordato il nulla osta al distacco triennale del Prof. Amedeo De Dominicis presso il Centro Linceo 
Interdisciplinare “Beniamino Segre” per gli anni accademici 2014-2017, subordinandone la 
concessione alla copertura del 30% del monte ore del corso L10 e LM14, mentre la restante parte 
dell’insegnamento triennale (Linguistica generale – ssd L-LIN/01) e magistrale (Fonetica e 
Fonologia – ssd L-LIN/01) è assicurata dalla prof.ssa Ferreri che ha dato la propria disponibilità a 
mutuare il proprio insegnamento (ssd L-LIN/02) al quale viene riconosciuta l’equiparazione con 
Linguistica generale. 

Il prof. De Dominicis con nota del 22 maggio 2014 ha accettato di svolgere le ore di 
didattica da erogare con le modalità di cui alla delibera sopracitata. 

Il Regolamento del Centro Linceo Interdisciplinare “Beniamino Segre” prevede che il 
distacco non comporta alcun onere da parte dell’Accademia. 

Per quanto sopra esposto e nell’interesse scientifico e didattico dell’Ateneo si propone al 
Consiglio di Amministrazione di pronunciarsi in merito e consentire al Prof. Amedeo De Dominicis 
lo svolgimento del programma di attività presso l’Accademica Nazionale dei Lincei nel triennio 
2014-2017.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 4 agosto 1977, n. 593 “Funzionamento del Centro Linceo interdisciplinare di scienze 
matematiche e loro applicazioni” ed in particolare l’art. 2 dal quale risulta che il Centro può 
proporre che siano chiamati a collaborare alla sua attività scientifica, previo distacco triennale non 
rinnovabile, professori delle Università o di altri Istituti Superiori che ne facciano formale 
domanda.; 
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VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012, pubblicato sulla G.U. n. 
144 del 22 giugno 2012, ed in particolare l’art. 7 “Rapporti con l’esterno” ai fini del conseguimento 
di obiettivi di eccellenza nelle attività didattiche, scientifiche e di ricerca; 
VISTA la nota del 12 maggio 2014 con la quale il Direttore del Centro Linceo Interdisciplinare 
“Beniamino Segre”, ai sensi dell’art. 2 della sopra citata disposizione normativa, ha comunicato al 
prof. Amedeo De Dominicis – ordinario di Linguistica Generale - ssd L-LIN/01, che il Comitato 
Direttivo del Centro, nella seduta dell’8 maggio 2014, ha accettato la sua domanda di distacco 
triennale; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Umanistiche della Comunicazione e del Turismo – 
DISUCOM, del 21 maggio 2014, con la quale, sulla base della richiesta presentata dal predetto 
docente, viene accordato il nulla osta al distacco triennale del Prof. Amedeo De Dominicis presso il 
Centro Linceo Interdisciplinare “Beniamino Segre” per gli anni accademici 2014-2017, 
subordinandone la concessione alla copertura del 30% del monte ore del corso L10 e LM14, 
mentre la restante parte dell’insegnamento triennale (Linguistica generale – ssd L-LIN/01) e 
magistrale (Fonetica e Fonologia – ssd L-LIN/01) è assicurata dalla prof.ssa Ferreri che ha dato la 
propria disponibilità a mutuare il proprio insegnamento (ssd L-LIN/02) al quale viene riconosciuta 
l’equiparazione con Linguistica generale; 
CONSIDERATO che il prof. De Dominicis con nota del 22 maggio 2014 ha accettato di svolgere le 
ore di didattica da erogare con le modalità di cui alla delibera sopracitata; 
CONSIDERATO che il Regolamento del Centro Linceo Interdisciplinare “Beniamino Segre” prevede 
che il distacco non comporta alcun onere da parte dell’Accademia; 
RITENUTO, nell’interesse scientifico e didattico dell’Ateneo, di consentire al Prof. Amedeo De 
Dominicis lo svolgimento del programma di attività presso l’Accademica Nazionale dei Lincei nel 
triennio 2014-2017; 

delibera che il trattamento economico, compresi gli oneri riflessi, spettante al prof. 
Amedeo De Dominicis – ordinario di Linguistica Generale - ssd L-LIN/01, presso il Dipartimento 
DISUCOM di questo Ateneo, resta a carico del bilancio dell’Università per il periodo di distacco del 
docente presso l’Accademica Nazionale dei Lincei dal 1° novembre 2014 al 31 ottobre 2017 
(triennio accademico 2014-2017). 

Il Consiglio di Amministrazione prende atto che il distacco del prof. Amedeo De Dominicis 
presso il Centro Linceo Interdisciplinare “Beniamino Segre” non comporta oneri aggiuntivi per 
l’Ateneo in quanto la copertura dell’insegnamento triennale (Linguistica generale – ssd L-LIN/01) e 
magistrale (Fonetica e Fonologia – ssd L-LIN/01) è assicurata con le modalità di cui alla delibera del 
DISUCOM del 21 maggio 2014. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 13,10. 
Letto e approvato. 

 
   IL SEGRETARIO                 IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 
 


